
POLITICA INTERNA 

Ieri la Santa sede si è trincerata 
dietro un «no comment» 
Il passo ufficiale compiuto 
presso l'ambasciata italiana 

La segreteria di Stato ordina 
a «Civiltà cattolica» 
di scendere in campo 
con il prossimo editoriale 

La mossa del Vaticano 
già lunedì era nota a Goria 
La Santa sede ha compiuto un passo presso il go
verno italiano in linea con il pesante intervento del 
Papa e dei vescovi che avevano rivolto una sorti di 
Intimazione a non compiere atti unilaterali sil l 'on 
di religione. Interrogato h propositi.' il poravoce 
vaticano, risponde «no comir» ut. » \ non sn enti-
sce. Un editoriale di Civiltà cnt'oiira, in appoggio 
al Pontefice. Forti pressioni si IL- De. 

ALCESTE SANTINI 
m CITTA' DEI VATICANO 
Anche se non è sialo torni
to, finora, alcun chiarimen
to ufficiale, ci risulla che II 
Consiglio per gli altari pub
blici della Chiesa, ossia il di
castero estero valicano, ha 
compiuto lunedi pomerig
gio un passo verso il gover
no Italiano, tramite la nostra 
ambasciata presso la Santa 
sede, perche la ormai con-

dell il 
'ign ne 

traversa qut -v n 
segnamsnto delti» 
sia risolta con ce m u 
bilaterali 

Il direttori» ..-ila ialu 
slampa, Navarro-Valls, Iti 
terroaato sull argomento, 
ha risposto con un «'io 
comment» Non ha, peio, 
smentito la notizia che era 
partita nel pomeriggio di Ie
ri dal Parlamento insieme 

all'altra secondo cui il mini 
slro della Pubblica istruzio
ne Galloni aveva chiesto al
la Commissione cultura del
la Camera di sospendere 
ogni decisione in merito al
l'ora di religione Da am
bienti vaticani si è cercato 
di non dare «carattere pole
mico» alla nota consegnata 
per via diplomatica 

Va ricordato che sabato 
scorso il Papa parlando 
«come vescovo di Roma e 
pastore della chiesa univer
sale» e non come capo di 
ano Sialo, era sceso in carn
eo per esprimere la sua 
•partecipazione e solidarie
tà lite preoccupazioni ma-
ni'estale dalla Cei per quan
to concerne le difficoltà 
che sembrano insorgere 
circa l'insegnamento della 
religione nelle scuole pub
bliche» Aveva dato, cosi II 

suo pieno appoggio - rivol
gendosi tra I altro a 70 mila 
militanti dell'Azione cattoli
ca che a loro volta si erano 
già schierati con 1 vescovi -
al documento dell'episco
pato che aveva detto a chia
re lettere di «non poter ac
cettare, nemmeno provvi
soriamente, provvedimenti 
che modifichino in modo 
unilaterale punti della disci
plina dell insegnamento 
della religone cattolica» 

In sostanza, già i vescovi 
ed il Papa avevano accusa
to il Parlamento italiano che 
avrebbe compiuto un atto 
unilaterale se avesse appro
vato una proposta di legge 
o una mozione tendenti a 
dare una soluzione ragione
vole, nel rispetto del diritti 
di chi se ne avvale e di chi 
non se ne avvale, alla ingar
bugliata questione dell ora 

Con la De impongono alla Camera il rinvio del dibattito 

I laici cedono e poi si sfogano 
«I vescovi si ergono a Parlamento» 

di religione 
Con I intervento della 

Santa sede è stato ora com* 
piuto un atto formale con 
tutti i riflessi politici e diplo
matici Lo Stato italiano e 
nel caso specifico il suo or
gano più rappresentativo 
quale è il Parlamento ven
gono invitati a rispettare 
I accordo del 18 febbraio 
1984 come se lo stessero 
per violare Semmai, le re
sponsabilità di aver creato 
una situazione anacronisti
ca da guerra di religione 
vanno attribuite al ministro 
del governo Craxi, Franca 
Falcucci, ed al presidente 
della Cei cardinale Potetti 
che hanno voluto e sotto
scritto I intesa del 14 di
cembre !985 con tutte le 
ambiguità e le omissioni 
che la contraddistinguono 

La decisione di sospendere, dopo il passo del Vati-
ceno, Il dibattito parlamentare sull'ora di religione 
ha scatenato una vera e propria tempesta politica. 
*E un fatto di evidente gravità», ha commentato 
Giuseppe Chlarante della Direzione del Pei. Malu
mori e dissensi anche fra 1 «laici» della maggioran
za, Il Pri definisce «a dir poco preoccupanti» le 
pressioni esercitate in questi giorni dai vescovi. 

M I pOMA Prima hanno vo
tato disciplinatamente la ri
chiesta del governo dì so* 
spendere il dibattito sull ora 
al religione Poi, dopo aver di 
fatto ceduto alle pressioni del 
Vaticano e dei settori più inte
gralisti del mondo cattolico, i 
«laici* del pentapartito hanno 
dato libero stogo alla prote
sta, mentre I de «scaricavano» 
Il loro ministro Galloni e il te
sto del suo «compromesso» 
portato alle Camere 

La segreteria repubblicana 
ha dettato un editoriale alla 
•Voce* che contiene una vio
lentissima risposta alta sortita 
della Cei, che «definire preoc
cupante è poco* La Corife-
rema episcopale italiana, af
ferma l'organo del Prl, «si è 

praticamente posta In campo 
quasi èome ita «altro Parla
mento*, e la sua presidenza 
come un «altro governo», de
cisi a condizionare l'esercizio 
delle responsabilità proprie 
del Parlamento e del governo 
costituzionale della Repubbli
ca italiana» E la «Voce repub
blicana» aggiunge «Nulla au
torizza la Chiesa italiana e tan
to meno la Chiesa universale a 
considerarsi più autorevole 
dello Stato Italiano In fatto di 
interpretazione e attuazione 
delle norme concordatarie» 
Secondo la «Voce», «si può e 
si deve discutere, si può e si 
deve trovare un punto d in
contro», ma la condizione 
«preliminare e Indispensabile 
è II vero rispetto delle autono

me sovranità e responsabili
tà», dal momento che l'Italia 
«non è terra di missione spiri
tuale cosi come non è terra di 
missione politica» 

DI analogo tenore le reazio
ni degli altri «laici» Secondo il 
capogruppo del PII a Monteci
torio, Paolo lìattistuzzi, quan
to sta accadendo sull ora di 
religione «rende ancora più 
valide le obiezioni che ci por
tarono a non votare 11 Concor
dato» E il suo collega di parti
to, Alfredo Biondi, parla di 
«incredibile richiesta di un rin
vio, perché domenica, il Som
mo Pontefice ha ritenuto di 
Interessarsi direttamente di 
questo governo e della mag
gioranza che lo sostiene» 
Dunque secondo Biondi non 
bisogna consentire «antistori
che intrusioni, I Italia non è 
uno Stato a sovranità limita
ta» 

I socialisti anche loro «lai 
ci» a trenta carati hanno avu 
to almeno il pudore di non 
aprire bocca 

II comunista Giuseppe 
Chlarante definisce la decisio
ne di sospendere il dibattito 

un «fatto di evidente gravità» e 
sottolinea «lo stato di confu
sione» che regna nella mag
gioranza e nel governo Fino
ra, aggiunge, il comportamen
to della maggioranza «si è [on
dato su una vera e propria 
commedia degli inganni da 
un lato affermando il principio 
della facoltativi^, per gli allie
vi, dell'Insegnamento concor
datario della religione, dall al
tro ponendo in atto una nor
mativa dì attuazione che privi 
legta tale insegnamento, in 
contrasto perciò con una rea
le tacoltatività della scelta» SI 
tratta di un «pasticcio che ha 
gta recato tanto danno alta 
scuola e che non poteva e 
non può durare» 

Chìarante dice poi che non 
sono stati certo i comunisti «a 
voler aprire una guerra ideolo 
cica» sull'ora di religione II 
Pei, spiega, ha sempre opera
to ed opera «per la compren
sione e la cooperazione fra 
credenti e non credenti» Ma 
la cooperatone, aggiunge, 
«può fondarsi solo sul pieno 
rispetto dei principi della non 
confessionalità dello Stato, 

dell eguaglianza fra i cittadini 
quale che sia la loro fede reli
giosa, del carattere democra
tico e pluralista della scuola» 
In ogni caso, conclude Chla
rante «non si può sottrarre al 
Parlamento, quale che sia la 
motivazione, il diritto e il do
vere di pronunciarsi su que
stioni di tanto rilievo» 

Per l'indipendente di sini
stra Luciano Guerzoni, la so
spensione la decisione di so
spendere il dibattito e di «una 
gravità senza precedenti Si 
apre così un problema istitu
zionale, in quanto si ricono
sce - di fatto - alla Santa sede 
il potere dì sospendere 1 eser
cizio delle funzioni sovrane 
del Parlamento, cui comun
que compete dare gli indirizzi 
al governo anche in ordine al
la risposta da dare alla Santa 
sede» 

Il radicale Bruno Zevi parla 
di «inaudito atteggiamento» 
del ministro Galloni, il quale 
ha avanzato a nome del go
verno la richiesta di sospen
sione «Dopo la tracotante di
chiarazione dei vescovi - ag
giunge Zevi - questa è un'altra 

Un curioso de, dal curioso destino 
Per il dossettiano Galloni 
una carriera politica 
costellata da sfortune 
Ministro a 60 anni getta 
la spugna su grandi ambizioni 

UGO BADUEL 

• • Pressioni da Oltretevere, 
ministro? «Nessuna pressione, 
nessun contatto Mi è stato so
lo riferito che sono state fatte 
critiche nei miei confronti La 
cosa ora va In mano degli or
gani competenti» 

Galloni getta cosi la spu
gna nella vicenda dell ora di 
religione si è giocato forse an
che la poltrona comunque ha 
registrato la più clamorosa 
sconfitta di apprendista stre
gone nella sua prima partita 
grossa di sofisticato mediato 
re 

Curioso destino quello di 
Galloni, curioso democristia 
no e curiosa anche la sua 
giornata di Ieri 

Cominciamo da qui Ieri è 
lui, con le sue proposte e I re
lativi contraccolpi che apre le 
pagine di tutti I giornali accu 
salo, sezionato, interpellato, 
difeso frenato E proprio ieri 
le agenzie diffondono anche 
una sua intervista sulle vicen
de interne della De (al «Nuovo 
Spettatore Italiano») nella 
quale unico nella sinistra de 
nnnova le critiche a De Mila e 
dopo I ultimo consiglio nazio 

naie, se ne dissocia 
Giornata di Galloni prota

gonista, dunque Un Galloni 
con i ambizione di realizzare 
il «grande compromesso» sul-
1 attuazione concordatana 
che insieme vuole alzare il 
prezzo della sinistra de ali in
terno del partito che vuole 
porsi infine anche come arbl 
tro futuro di nuovi rappoitl 
con il Psi («non sarò mai d ac 
cordo nel tagliare fuori il Psi») 
e di nuovi rapporti con il Pei 
(«occorre misurarsi con i co
munisti e deve essere I intera 
maggioranza a farlo») 

Ambizioni esagerate' A se
ra indubbiamente, lutti i so
gni di gloria sono in frantumi 
come la ciotola con la ricotta 
che la pastorella della favola 
portava a vendere al mercato 
E Galloni fra tanti e tanti de
mocristiani che occupano il 
grande teleschermo della vita 
politica italiana di un quaran
tennio è quello che - franca 
mente - meno si merita un de 
stino così avverso 

Era un «enfant prodigo» fin 
dall alba della Repubblica 

Nato In Sicilia nel giugno 
1927, era a Bologna negli anni 
della guerra e nusc) perfino a 
prendere parte a azioni parti
giane nella citta ali età di 
17-18 anni un dalo non con
sueto nelle biografie democri
stiane di quella generazione 
Conobbe lì Dossetti e ne fu 
segnato Un dossettiano della 
prima ora, dunque Laureato a 
venti anni dìngente dei giova
ni de a ventitré Consigliere 
nazionale del partito a 27 (Na
poli '54) E li si fermo la sua 
precocità 

Dopo di allora la biografia 
di Galloni è segnata da sfortu
ne ritardi inciampi disagi ri
bellioni siluramenti inciden
ti 

Non eletto alta Camera nel 
'63 a Roma sarà deputato so
lo a quarantuno anni nel 68 
Vicesegretano della De una 
prima volta nel '65 una se
conda volta nel 7 5 non sarà 
mai segretario in un partito 
che pure ha avuto Piccoli e De 
Mita su quella sedia Mai sot 
tosegretarlo mai ministro fino 
a ora a sessanta anni un re
cord da Guinness dei primati, 
nella De 

Provò - emulo lontano del 
Dossetti che nel 56 aveva ten
tato di contrapporsi a Dozza a 
Bologna - di fare il sindaco di 
Roma nell 81 vince Petrose!!! 
e Galloni che si era dimesso 
da deputato restò ancora una 
volta appiedato 

Ha fondato tante riviste e 
rivistine - dalle prestigiose 
«Per I Azione» dei gruppi gio 

Giovanni Galloni 

vanili de, «Iniziativa», «La Ba 
se», a «Politica» con Nicola Pi-
stelli a «Prospettiva» e altre 
minon - che hanno segnato 
con coerente e approfondito 
impegno di cultura politica 
tutto il suo percorso negli anni 
Cinquanta, Sessanta Settanta 
fino a recentissimi fogli di 
questi anni Ottanta Fu capo 
gruppo de nel 78 ma fu «fatto 
fuori» (e tradito anche dai 
suoi) dalla rivolta del «peo 
nes» di Gerardo Bianco nel lu
glio del 79 Legato, non solo 
politicamente ma anche per 
affinità politica a Moro ne ha 
avuto gli stessi destini struttu 
ralmente minoritari nella De 

dei grandi poteri 
Tre anni fa ebbe anche un 

gravissimo incidente automo
bilistico che lo immobilizzo 
per mesi Con caparbia volon 
tà ne usci tornò alla politica 
Era stato grande elettore di 
De Mita nell 82 ma ne conte 
sto la tendenza neo liberista e 
conservatrice ali ultimo con
gresso de dell 86 attaccò ti 
segretario In congresso e per
se anche il posto di direttore 
del «Popolo» 

Un democristiano, ammet
tiamolo, anomalo Proprio 
perché conferma l assioma 
andreottiano è stato logorato 
dal potere che non ha avuto 

E colpevole il governo Fan-
fani di aver approvato, in un 
periodo tra 1 altro preeletto
rale e con il Parlamento 
chiuso, i programmi di reli
gione per le scuole elemen
tari 'n linea con la già conte
stata intesa, sottoscritti 
sempre dal ministro Falcuc-
ci e dal cardinale Poletti 
Assai grave e tuttavia, la re
sponsabilità del governo 
Goria per non aver fatto 
chiarezza in sede di dichia
razioni programmatiche 

E adesso, grazie a questi 
precedenti, siamo alla di
sputa diplomatica fra la 
Santa sede e lo Stato italia
no Si tenta di negare, come 
hanno già fatto i vescovi la 
facol tati vita (espressa inve
ce dall avvalersi o no) del-
I insegnamento della reli
gione sol perché la parola 

facoltativa non figura nel-
I accordo, mentre e obbli
gatorio da parte dello Stato 
garantire che tale insegna
mento abbia luogo 

E stato ordinato ieri dalla 
segreteria di Stato a «Civiltà-
cattolica» di pubblicare sul 
prossimo numero un edito
riale in cut l'insegnamento 
della religione cattolica 
venga presentato come ob
bligatorio e quindi da inseri
re, sul piano orano, tra le 
discipline principali I ve
scovi hanno, intanto, chie
sto ai «cattolici un impegno 
solerte e coerente» delle lo
ro tesi 

Non è certo così che la 
Chiesa «collabora per la 

Eromozione dell'uomo e il 
ene del paese» come reci

ta l articolo primo del nuo
vo accordo del 18 febbraio 
1984 

Giuseppe Chlarante Giorgio U Malfa 

prova dell obbrobrioso tenta
tivo di sopprimere il dibattito 
parlamentare Vilipendio del 
Parlamento inaccettabile» 

11 deputato «verde» Anna 
Maria Procacci sottolinea a 
sua volta che adesso, «se ne
cessario occorrerà giungere 
alla denuncia unilaterale del-
I Intesa II nodo profondo del
la questione nmane comun 
que il regime concordatane, 
emanatore di profondi con
trasti e reali discriminazioni» 

Ieri sera con un comunica
to diffuso da palazzo Chigi, il 
sottosegretano alla presiden
za del Consiglio, il de Emilio 
Rubbi, ha spiegato che la n-

chiesta del governo di so
spendere la discussione era 
motivata dalla necessità di 
«valutare le possibili implica
zioni sugli accordi concorda 
tari stipulati e di apnre nei più 
ristretti tempi possibili un dia 
logo sui problemi di interpre
tazione e di applicazione del 
Concordato in una amichevo
le ricerca del superamento 
delle difficoltà manifestatesi» 
In una intervista al Grl a pro
posito della pesante intrusio
ne del Vaticano, Rubbi si è li
mitato a dire che si è trattato 
di un «passo compiuto dalla 
Santa sede nei confronti del 
governo italiano in via diplo
matica» QGFa 

Dopo le fughe dal Psdi 
Nicolazzi attacca Craxi 
«Gli importa solo 
tornare a palazzo Chigi» 
tm ROMA Ha definito il pas 
saggio di dirigenti e ammini
stratori socialdemocratici al 
partito socialista una indegna 
«campagna acquisti» Ha con
testato a Craxi di essersi po
sto, dopo il volo, «I obiettivo 
di appropnarsi della linea po
litica socialdemocratica» ac
cusandolo - contemporanea
mente - di puntare solo «alla 
riconquista di palazzo Chigi, 
attraverso 1 adesione ad un 
governo a guida de di basso 
profilo» E ha concluso se il 
risultato «numenco del 20%» 
non si e tradotto in iniziativa 
politica e va anzi, disperden
dosi, la responsabilità «va ri
cercata nella strategia sociali 
sta» 

E con una relazione di tal 
genere che Franco Nicolazzi 
si è presentato ieri alla Dire
zione del partito prendendo 
bruscamente le distanze dal 
Psi e polemizzando aspra 
mente con Bettino Craxi «Gli 
ideali del socialismo demo 
cratico - ha accusato riferen
dosi appunto al Psi - sono un 
patrimonio indisponile che 
non può essere trasferito co 
me un assessorato nel Psi» A 
Craxi il segretano socialde
mocratico ha contestato un 
subdolo accordo con la De 
per «cambiare le regole del 
gioco» attraverso riforme dei 
regolamenti parlamentan e 
dei sistemi elettorali E prò 
pno a qui -.to disegno secon 
do Nicolazzi sarebbe funzio 

naie «l'idea di un vertice dei 
segretari di maggioranza» pro
posto appunto dal Psi «Ma la 
governabilità del paese - ha 
protestato Nicolazzi - non di
pende dal numero delle for 
mazioni minori presenti in 
Parlamento, quanto dalla ca
pacità di quelle maggiori di 
costituire una maggioranza 
democratica» L inattesa gra-
gnuola di accuse al Psi e di 
riflesso, 1 opera di demolizio
ne del tanio reclamizzato po
lo laico socialista, non sono 
pero andate giù alla minoran
za interna del Psdi 

Luigi Preti ha accusato 
«Non accetto questo atteggia 
mento ani [socialista del se
gretano» Pietro Longo ha ag
giunto «Ora per Nicolazzi i 
socialisti sono t avversano da 
battere m particolare Craxi al 
quale ha mosso un duro attac 
co personale E un ribalta 
mento gravissimo» Pierluigi 
Romita, infine ha constatalo 
«Mi pare che ai compagni che 
abbandonano il partito non 
abbiamo motivazioni convin 
centi da opporre» E a propo
sito di «compagni che abban 
donano il partito» Nicolazzi 
ha dovuto annotare len altre 
perdite E accaduto a Son 
dno dove gli assessori al Tun-
smo del Comune e della Pro
vincia e I ex segretano provm 
clale Psdi hanno lasciato 11 
partito per passare al Psi L e 
morragia, insomma, non s ar 
resta 

Zanone 
informa 
Cossiga 
sul Golfo 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella 
foto) ha ricevuto ieri al Quirinale il ministro della Difesa 
Valerio Zanone, che gli ha fornito informazioni aggiornate 
sulla missione navale italiana net Golfo Persico Zanone, a 
quanto si è appreso al Quirinale, ha anche anticipato al 
capo dello Stato la relazione sui problemi del ministero 
della Difesa che svolgerà oggi in commissione alla Carne-

Dall'Arci 
5 «sì» 
ai quesiti 
referendari 

LArci invita i propri asso* 
ciati a votare «sì» nei 5 refe
rendum abrogativi in mate
ria di nucleare e di giustizia 
Per l'associazione ricreati
va culturale italiana si tratta 
di dire >sì ad una svolta nel-

•"«•••••••••"•••••••«•••••••••••, la politica energetica del 
paese che escluda il ricorso alle attuali tecnologie nucleari 
e sia orientata alla ricerca e ali impiego di fonti di energia 
sicure- e -si ad una giustizia che nella salvaguardia dell'au
tonomia del potere giudiziario sia profondamente rinnova
ta nei codici e nell esercizio» 

Il Pri a l Prl Chissà come alla «Voce re-
V i i pubbllcana» hanno letto il 

«SUI nucleare documento della Direzione 
rnrrottl m a comunista (pubblicato sa-
twrciu mj baio da ('(Alitò;) sulle regio-
Contraddittori» ni per votare «si> nei refe-

rendum sull'energia Fatto 
,,*»,,*,*,*,*,*,*,*,*,*,*,*,*,*,*,*,*• è che, in un commento, il 
Quotidiano del Prl da atto che tutti i temi più controversi 

ella questione energetica 'risultano correttamente analiz
zati nel documento comunista», salvo poi «stupirsi* per la 
•contraddittorietà delle conclusioni» Ne denva una do
manda -Qual è la soluzione reale cui pensano i comuni
sti7» Ma la «Voce repubblicana» si risponde da sola -La 
conclusione logica è quella per cui il Parlamento, e non le 
piazze è chiamato a designare una politica energetica » 
E cosi facendo dimentica che il Pri continua a far parte di 
una maggioranza di governo incapace di indicare una poli
tica energetica 

Vizzlnl (Psdi): 
«Nessun 
baratto 
a Palermo» 

Il Psdi si è messo d'accordo 
con il Psi per silurare la 
nuova giunta di Palermo e 
scalzare II sindaco Olian
do? «Sono notizie senza 
fondamento», ha affermato 
il ministro soclaldemocratl-

•»"»••»"»"•»»"«"««••«•»• co Carlo Vizzini che è an
che consigliere comunale del capoluogo siciliano e come 
tale ha dato il suo voto all'amministrazione (ormata da De, 
Sinistra indipendente, Psdi, Verdi e cattolici di Ott i per 
l'uomo «Siamo soltanto usciti - ha detto Vizzlnl - dalla 
stagione degli insulti per passare a quella del ragionamen 
to» Vlzzini ha auspicato che «nessuno possa davvero con
cepire baratti il superamento del monocolore alla Regio
ne e la ripresa del dialogo tra partiti laici e socialisti è un 
fatto importante, negoziarlo In modo improprio, pero, sa
rebbe un errore» 

Magri: «Se 
scrivo lettere, 
non le scrivo 
per la stampa» 

•Non esiste un caso Magri», 
toma a puntualizzare l'uffi
cio stampa del Pei È stato 
lo stesso dirigente comuni
sta a rinviare all'ufficio 
stampa quei giornalisti che 
gli chiedevano chiarimenti 
circa la voce ripresa dal 

«Manifesto» sa una sua lettera di dimissioni dall incarico di 
responsabile della sezione Politiche sociali del Pel Lucio 
Magri, che ieri è rientrato dal Portogallo (e a Botteghe 
Oscure si è osservato che «una persona che si dimette non 
va poi a rappresentare il partito ali estero») e ha partecipa
to alta riunione della Direzione del Pei, di fronte alle insi
stenze del redattore di una agenzia di stampa, ha detto 
«Se avessi qualcosa da scrìvere sarebbe noto al destinata
ne Non considero eventuali lettere da me scntte o non 
scritte delle lettere aperte da dare alla stampa» 

PASQUALE CASCELLA 

Intervista di Occhetto 
«Il governo Goria è senza 
principi, esposto 
ai colpi dei manovrieri» 
• i ROMA «Affermare la pre
minenza dei programmi sugli 
schieramenti è importante per 
affermare con forza la distin
zione e I autonomia della poli
tica come momento istituzio
nale e di governo rispetto alle 
ideologie e agli schematismi 
intellettualistici calati dall al
to» Questo concetto è ribadì-
to dal vicesegretario del Pel 
Achille Occhetto In una inter
vista al «Nuovo spettatore ita
liano» Occhetto ncorda che 
Berlinguer sosteneva però 
che al tempo stesso occorre 
nlanciare il dinamismo dell a-
zione politica dei partiti nella 
società, quindi t impegno 
ideale e politico «Senza la 
compresenza di questi due 
momenti la centralità del prò 
gramma rischia di trasformar
si in una affermazione un po' 
vacua* Tutti i governi si dan
no un programma anche se 
spesso rimane negli archivi 
del Parlamento «IT governo 
Gona - dice Occhetto - è 
piuttosto un governo senza 
principi», perche nato dal ri 
getto di ogni principio «una 
sorta di artificiale stato di ne 
cessila senza visione politica 
Perciò è esposto alla spregiu
dicatezza di chi è fornito di 
maggion capacita tattiche e 
manovriere» Il vicesegretario 
comunista cita come esempio 
la vicenda della spedizione 
navale nel Golfo Persico «La 
crisi dell area cattolica è pale
se Neppure tutto il Psi è con
vinto dell iniziativa craxiana 

che ha condizionato la scelta 
del governo Ancorandosi al 
principi, a una visuale ampia, 
complessa delle questioni 
mondiali, si può mettere in 
sofferenza una maggioranza 
raccogliticcia* 

Il caso del Golfo Persico ri
badisce la necessità di un «ac-
coi do tra programma e princi
pi «Solo cosi si può smasche
rare la disinvoltura che vor
rebbe utilizzare situazioni gra 
vi per fini di manovra interna e 
soprattutto solo cosi si posso
no superare le condizioni che 
consentono simili spregiudi
catezze Ghino di Tacco può 
insultare in un unico stono di 
umore Rosati e Pecchiolì Ma 
questa ossessione ncorrente 
nell immaginano dell on Cra
xi che vede ovunque incontri 
di pott re tra De e Pei significa 
in tondo che egli misura la fra
gilità di una situazione nel mo
mento stesso in cui la strut'a 
Continuiamo a ripetere che 11-
dea di un simile incontro non 
rientra nelle intenzioni politi 
che dei comunisti come non 
ci interessa un incontro di pò 
tere con qualsivolgia altro 
Siamo viceversa interessati a 
un confronto col Psi sulle slra 
tegie possibili di traslormazio 
ne della società ntenendo 
decisivo il suo appoito e il suo 
ruolo negli equilibri italiani* 
Occhetto parlando poi della 
De dice che si avvia al con
gresso «in uno stato di confu 
siane globale» e eh * subisce 
«in parìe per interesse in par 
te per spossatezza una politi 
ca di restaurazione che tutta 
via sa di non guidare più» 
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